
••LA NAZIONE MERCOLEDÌ 7 OTTOBRE 2009 11PONTEDERA /VALDERA
.

H

HGLI ALTRI
Vicesindaco Sonetti

assessori Tognarelli-Papiani
capogruppo Lucia Curcio
e Lemmi per il segretario

L’UDC è per il presepe: «E’
una delle più genuine e fon-
danti esperienze della nostra
cultura italiana», dice Simone
Matteoli, già candidato sinda-
co a Pontedera per il partito di
Casini. Il laico Dino Carlesi è
invece contrario e critica non
soltanto il Pdl, che ha chiesto
il presepe insieme al grande al-
bero di Natale
che caratterizza
da sempre piaz-
za Cavour nel
periodo natali-
zio, ma anche il
sindaco Milloz-
zi perché «ha
concesso una
cosa che forse non era giusto
concedere; avrebbe dato il per-
messo se lo avessero chiesto le
scuole». Sui grandi temi della
politica religiosa, i dibattiti so-
no da sempre molto ricchi di
voci contrastanti. Un tempo
con nettissime divisioni fra i
democristiani e i socialcomu-
nisti, ora con articolazioni an-
che nell’ambito del centrosini-
stra, come dimostrò il voto
che tre anni fa approvò la pro-
posta del centrodestra per met-
tere il crocefisso nell’aula con-
siliare di Palazzo Stefanelli.
Dove tuttora è, con l’apporto
decisivo di alcuni voti a favore
espressi da consiglieri dell’allo-
ra Ds. Sul caso presepe, Matte-
oli inizia con una critica «sullo
stato della politica», per dire
come la non pubblicazione sul
sito del comune delle discus-
sioni e dei documenti consilia-
ri «impedisca di conoscere, co-
me in questo caso, il vero signi-

ficato di certe prese di posizio-
ne. Ma evidentemente — pro-
segue Matteoli — qualcuno ha
interesse affinché certe cose
non si sappiano. «E’ incom-
prensibile il voto negativo del
Pd, soprattutto in un’ammini-
strazione Pd che allestisce in
continuazione sculture costo-
se. Scontrarsi sul Natale vuol

dire non aver
capito il suo
messaggio».

DI PARERE
opposto, per ra-
gioni «di laicità
e di rispetto del-
la multi-

religiosità che ormai caratteriz-
za anche le scuole», il pensiero
di Dino Carlesi. Che soprattut-
to in qualità di ex ispettore sco-
lastico ministeriale, ricorda co-
me i dirigenti scolastici non
abbiano mai avuto il mandato
di realizzare presepi nelle scuo-
le. Mentre per i presepi e altre
manifestazioni cristiane «esi-
stono già le parrocchie, come
si fa in Francia, che hanno ca-
ratteristiche e mezzi tali da po-
ter creare una risonanza note-
volissima intorno all’evento
natalizio». Carlesi aggiunge
che la religione non è un for-
malismo e passa a difendere
don Armando Zappolini: «Sta-
te tranquilli, non eliminerà il
Natale, anzi dirà di riempirlo
di quella devozione e verità
che lo caratterizzano come
evento primario di una religio-
ne storica che ha cambiato il
mondo. E che anche i laici ri-
spettano come tale».

A
NCHE a Pontedera, come
in gran parte della Tosca-
na, gli iscritti al Pd si sono

schierati in netta maggioranza
per Bersani. Ma per Franceschi-
ni, che ha ottenuto la metà dei vo-
ti di Bersani, si sono schierati tre
assessori della giunta Millozzi, pa-
reggiando dunque
il conto con i tre,
fra i quali il sinda-
co, che appoggiano
Bersani. I bersania-
ni della giunta sono
il sindaco Simone
Millozzi, l’assesso-
re allo sviluppo eco-
nomico Francesco Nocchi e l’as-
sessore allo sport, Matteo Franco-
ni. Sostengono l’attuale segreta-
rio Franceschini, il vicesindaco
Massimiliano Sonetti, l’assessore
alla cultura, Stefano Tognarelli e
l’assessore al bilancio, Marco Pa-
piani. L’assessore alla pubblica
istruzione, la preside Liviana Ca-

novai, non si è invece schierata. I
risultati finali del voto fra gli
iscritti ai 9 circoli democratici
pontederesi vedono Bersani (che
ha avuto anche l’appoggio del pi-
sano Enrico Letta) in testa con
quasi il 66%, la mozione France-
schini quasi al 32% e la mozione

Marino al 2,5%.
Fra i nomi impor-
tanti del Pd ponte-
derese, Enrico Ros-
si, candidato nume-
ro uno a guidare la
Toscana per i pros-
simi 5 anni, è con
Bersani, così come

il presidente della Provincia, An-
drea Pieroni e il segretario Anto-
nio Pasquinucci. La capogruppo
in consiglio comunale, Lucia Cur-
cio è con Franceschini, mentre
l’ex vicesindaco e poi assessore
provinciale, Mario Silvi appoggia
Bersani. Le scelte interne in vista
del prossimo congresso rispec-

chiano in gran parte la provenien-
za, la Margherita per i franceschi-
niani e i Ds per i bersaniani. Ma-
rio Silvi, arrivato dalla Dc al Pd
col percorso classico del Ppi-Mar-
gherita, appoggia però Bersani,
mentre Rodolfo Masi, “storico”
ex Dc giudica «inadeguati tutti e
tre i candidati per cui bisognereb-
be affidare il Pd a Romano Pro-
di». Intanto, i franceschiniani an-
nunciano per stasera un incontro.
Il loro coordinatore è l’ex assesso-
re Renato Lemmi, già candidato
a sindaco nelle primarie della
scorsa primavera, che definisce
«significativo il consenso del 32%
raccolto dalla lista della mozione
Franceschini» e invita tutti all’in-
contro di stasera _ ore 21,15, sede
Pd _ per iniziare il lavoro di «con-
vinzione verso elettori e parteci-
panti alle primarie del 25 ottobre
a sostenere il segretario France-
schini».

M.M.

MAGGIORANZA
Sindaco Simone Millozzi

assessori Nocchi e Franconi
Rossi, Pieroni e Pasquinucci

per la mozione più votata

LE VOCI
Masi vuole di nuovo

Romano Prodi
Ora il voto aperto
ai simpatizzanti

CONTRASTO
Matteoli: il Comune

spende per le sculture
Il professore: le scuole

non hanno obblighi

P O N T E D E R A VERSO IL CONGRESSO DEMOCRATICO

Pd, Bersani «doppia» Franceschini
Ma nella giunta comunale i due schieramenti interni sono alla pari

SFIDANTI Pier Luigi Bersani e Dario Franceschini si contendono la
poltrona della segreteria del Pd: a Pontedera il primo ha fatto
registrare un grosso successo con quasi il 66% delle preferenze

PONTEDERA ANCORA SCONTRI POLITICI

Presepe: l’Udc per il sì
Dino Carlesi contrario

«IERI si è fermata per due ore la produzione della Piaggio — è
quanto afferma la Rsu Fiom in un comunicato — Con un’adesione
del 90%, gli operai hanno dimostrato la loro determinazione nella
difesa del contratto nazionale, discutendone le motivazioni
nell’assemblea indetta in vista della manifestazione nazionale e dello
sciopero del 9 ottobre, organizzato dalla Fiom — prosegue — I
lavoratori vogliono bloccare una trattativa “abusiva”, in cui
Federmeccanica, con l’avvallo di Fim e Uilm, prova a demolire la
struttura portante del contratto nazionale, l’unico argine di difesa dei
diritti e del salario dei metalmeccanici italiani. Trattativa “abusiva”
perché Fim e Uilm non hanno avuto nessun mandato democratico a
trattare i lavoratori».
«Parteciperemo in massa alla manifestazione del 9 ottobre —
conclude — Continueremo la lotta per affermare il diritto a seri
aumenti salariali e al diritto di poter decidere chi deve poter
rappresentare i lavoratori nelle trattative». «Dei 33 delegati alla
Piaggio, 21 non hanno aderito allo sciopero ma hanno lavorato
contro, mentre i lavoratori hanno aderito in massa», precisa Angela
Recce.

PIAGGIO CONTRATTO

Fiom: «Alta adesione
allo sciopero di lunedì»

MENTRE nel dibattito politico
nazionale si riaccende il dibattito
sulla concessione del diritto di vo-
to agli immigrati extracomunitari
il dato della partecipazione al vo-
to dei cittadini immigrati comuni-
tari recentemente istituito a livel-
lo europeo non sembra, strana-
mente, suscitare nessuna riflessio-
ne. Eppure motivi c’e ne sarebbe-
ro, eccome. In attesa di un riscon-
tro a livello nazionale analizzia-
mo i dati della città di Pontedera
gentilmente fornitici dall’ufficio
elettorale: i comunitari aventi di-
ritto al voto alla tornata elettorale
del 2009 risultano 568. Di questi,
379 sono rumeni 61 sono polac-
chi e 61 bulgari paesi definibili a
forte immigrazione. Dei 568, gli
iscritti alle liste elettorali, passag-

gio obbligatorio per esercitare il
diritto di voto, ne risultano 45.
Quindi ammesso che tutti gli
iscritti alle liste elettorali si siano
poi recati effettivamente alle urne
si arriva alla percentuale di votan-
ti del 7,9%. E’ bene ricordare che i
cittadini comunitari potevano
esercitare non solo il diritto di vo-
to passivo ma anche quello attivo
e che l’uffico elettorale aveva pre-
ventivamente avvisato tramite let-
tera delle modalità del voto tutti i
soggetti interessati. Nessuno affer-
ma ovviamente che il dato riguar-
dante i comunitari sia automatica-
mente estendibile anche ai cittadi-
ni extracomunitari, anche se è be-
ne ricordare che fino a tre anni fa
rumeni e bulgari, oltre la meta di
questo campione, erano cittadini

extracomunitari. Ma per chi co-
me me ritiene la concessione del
diritto di voto per i cittadini extra-
comunitari una valida risorsa per
sviluppare politiche di integrazio-
ne, non può al contempo esimersi
dal ritenere come una percentua-
le di voto di fatto quasi inesisten-
te sia un brutto campanello d’al-
larme per quello che riguarda la
partecipazione alla vita politica,
istituzionale, sociale da parte de-
gli immigrati. Ciò che più colpi-
sce è che mentre le forze politiche
configgono aspramente sul tema
della concessione dei diritti politi-
ci agli extracomunitari scopriamo
che una volta concesso il diritto,
gli immigrati non se ne servono o
lo ignorano quasi in toto.

(Leonardo Carloppi)

L’ INTERVENTO: LEONARDO CARLOPPI ESAMINA UN DATO INTERESSANTE

«Tutti discutono sul voto agli immigrati
ma chi ne ha diritto non lo esercita»


